
 

 

TRACCE  
CAMMINO DI AVVENTO 

      AVVENTO 2016 



 

  Tratto da “A volte basta un raggio di sole”  Piccole storie per l’anima - 
Bruno Ferrero – Ed. Elledici  

Una sera, mentre la mamma preparava la cena, il figlio undicenne si presentò in cucina con un foglietto in ma-
no. Con aria stranamente ufficiale il bambino porse il pezzo di carta alla mamma, che si asciugò le mani col 
grembiule e lesse quanto vi era scritto: 
Per aver strappato le erbacce dal vialetto: Euro 3.   Per aver ordinato la mia cameretta: Euro 5. 
Per essere andato a comperare il latte: Euro 0,50.  Per aver badato alla sorellina (3 pomeriggi): Euro 9. 
Per aver preso due volte “ottimo” a scuola: Euro 5.  Per aver portato fuori l’immondizia tutte le sere: Eu-
ro 4. Totale: Euro 26,50 
La mamma fissò il figlio negli occhi, teneramente. La sua mente si affollò di ricordi.  
Prese una biro e, sul retro del foglietto, scrisse: 
Per averti portato nel grembo 9 mesi: Euro 0.   Per tutte le notti passate a vegliarti quando eri am-
malato: Euro 0. 
Per tutte le volte che ti ho cullato quando eri triste: Euro 0. Per tutte le volte che ho asciugato le tue lacri-
me: Euro 0. 
Per tutto quello che ti ho insegnato, giorno dopo giorno: Euro 0. Per tutte le colazioni, i pranzi, le meren-

I^ DOMENICA DI AVVENTO   27 novembre 2016 

Abitare la FAMIGLIA con ATTENZIONE 

Gesù, oggi Tu ci inviti a tenerci pronti e a stare svegli per non farci cogliere impreparati al Tuo arrivo. 
Non vogliamo accontentarci di attendere, ma vogliamo preparare il nostro cuore perché sia pronto a riconoscerti e a 
farti spazio. Sul Tuo esempio, preghiamo insieme dicendo:  
“Signore Gesù, sei Tu la nostra guida” 

 Si può abitare in una casa senza conoscere chi ti vive accanto. Signore, abita in noi, rendici capaci di non farci sopraffare dalla 
routine della vita quotidiana, a non dare nulla per scontato, ma ad abitare la famiglia, gli affetti, le amicizie con cura e attenzione. 
Preghiamo …      (un bambino scopre la prima parte del cartellone) 

 Quante volte siamo tentati di lasciarci andare a scatti di nervosismo e di rancore! Signore, resta al nostro fianco quando, in fami-
glia, ci alleniamo all’ascolto, all’ospitalità, al lasciare spazio all’altro. Preghiamo … 

 Signore, ispira in ciascuno di noi sentimenti di amore, di bontà, di mitezza, di comprensione e di pace. Abita le nostre famiglie 
perché siano luogo di unità e di concordia, scuole quotidiane di pace. Preghiamo ... 

Inten-

Racconto: 

Ad ognuno dei presenti viene consegnato un cartoncino colorato a 
forma di sveglia (vedi matrici pag. 28). Ogni volta che, nel corso della 
settimana, si starà per trattare male qualcuno, ci si dovrà fermare un 

attimo, provare a mettersi nei suoi panni, ascoltarlo e compiere un gesto di cura e attenzione nei suoi confronti. A 
fine settimana si potrà raccontare brevemente sul cartoncino l’episodio più significativo e riportarlo a Messa la do-
menica successiva come dono a Gesù. 

Segno per la 

  di pre-

Vangelo 
«...tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il    Figlio dell’uomo…» 

“Pose la sua tenda in mezzo a noi” ... 

Ogni volta che sto per trattare male qualcuno della mia famiglia, dei miei amici… provo a mettermi nei suoi panni!  Mi fermo, lo 
ascolto, provo ad immedesimarmi in lui, a cercare di comprendere le sue ragioni… e poi, forse, non mi arrabbio più! 

… perché da Lui imparassimo a non farci prendere dalla routine della vita quotidiana, a non dare nulla per scontato, 
ma ad ABITARE LA FAMIGLIA, gli affetti, gli amici … con la CURA e l’ATTENZIONE che meritano!  

Impegno: mi metto nei panni 



 
II^ DOMENICA DI AVVENTO   04 dicembre 2016 

Abitare la SCUOLA con PARTECIPAZIONE 

Gesù, oggi Tu ci inviti alla conversione. Ci chiedi di rinunciare a imbrogli ed ingiustizie per metterci in ascolto di Dio Padre ed essere così 
capaci di dare testimonianza a Te, Gesù, con tutta la nostra vita, in mezzo al mondo e alla storia. Sul Tuo esempio, preghiamo insieme 
dicendo:  
“Signore Gesù, sei Tu la nostra guida” 

 Si può stare in un posto senza starci mai. Signore, abita in noi, rendici capaci di parlare con coraggio in nome Tuo, nella realtà che 
quotidianamente viviamo, con tutti i suoi problemi e le sue potenzialità di bene. Preghiamo ... 

 Signore, abita le nostre vite, guidaci perché con il Tuo aiuto sappiamo accogliere ed accompagnare il fratello in difficoltà e condi-
videre con lui ciò che di bello e buono Tu ci hai donato. Preghiamo … 

 Signore, suscita in ciascuno di noi il desiderio di vivere la Parrocchia con sempre maggiore partecipazione. Donaci di essere, co-
me comunità, espressione vivente di una Chiesa capace di abitare il mondo secondo il Vangelo, cioè secondo la misericordia di 
Dio. Preghiamo …      (un bambino scopre la seconda parte del cartellone) 

Intenzioni 

Ad ognuno dei presenti viene consegnato un cartoncino colorato a forma di grembiule (vedi matrici e suggerimenti a 
pag. 34). Su ogni immagine è riportato l’invito alla partecipazione attiva in Parrocchia e, sul retro, almeno una delle tan-
te attività di volontariato presenti con un eventuale recapito telefonico per chi volesse prendere contatti ed offrire il 

Segno per la 

  di preghiera 

VANGELO 
«...Preparate la via del Signore… Raddrizzate i suoi sentieri… Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco...» 

Mt 3, 1-12 

… perché da Lui imparassimo a par-
lare con coraggio in nome di Dio, ad essere più presenti tra i fratelli ed insieme prepararci alla venuta di Gesù. Proviamo ad ABI-
TARE la SCUOLA con sempre più viva PARTECIPAZIONE. Impariamo insieme ad ACCOGLIERE ed ACCOMPAGNARE il fratello in 
difficoltà ed a CONDIVIDERE con l’altro ciò che il Signore ci ha donato. 

 

In Parrocchia ci sono molti volontari che, con gioia, svolgono un sacco di attività utili ed interessanti. C’è chi canta, chi suo-
na, chi fa le pulizie, chi si occupa dei fiori, chi distribuisce cibo e vestiti ai poveri… Qualcuno di loro l’ho incontrato e cono-
sciuto. Qualcuno forse fa parte della mia famiglia. Anch’io ora voglio provare a mettermi in gioco!  Domenica aiuterò a di-
stribuire e raccogliere i libretti dei canti e, dopo la Messa, aiuterò a consegnare ai presenti il foglietto con il simbolo del 
grembiule e alcune delle attività che si svolgono in Parrocchia. Chissà che, tutti insieme, non riusciamo a rendere più bella la 
nostra comunità!  

Impegno: mi metto in gioco... 

“Pose la sua tenda in mezzo a noi” ... 

Racconto……. 



 III^ DOMENICA DI AVVENTO   11 dicembre 2016 

Abitare la nostra città con RESPONSABILITA’ 

Gesù, Tu ci inviti a riconoscere i segni dei tempi anche oggi, nel 2016, a pochi giorni dal Natale. Ma come riconoscerTi 
tra tutte queste luci, questa calca di gente? Se qualcuno riacquista la forza e la gioia di vivere, come il cieco che vede e 

lo zoppo che cammina … questo è un segno di Dio, lì ci sei Tu. Tu che annunci la salvezza curando e liberando e non giudicando o con-
dannando. E noi possiamo aiutarTi seminando la gioia intorno a noi. Sul Tuo esempio, preghiamo insieme dicendo: “Signore Gesù, sei 
Tu la nostra guida” 

 Ci si può arrabbiare perché le cose non vanno, senza partecipare, senza votare. Signore, abita in noi, rendici capaci di accompa-
gnare i nostri rappresentanti pubblici e di ripensare il nostro impegno a favore della comunità a partire dal valorizzare ciò che di 
bello e buono già si sta facendo. Preghiamo ... 

 Signore, abita le nostre vite, guidaci perché con il Tuo aiuto impariamo ad abitare il territorio che ci ospita con responsabilità. 
Donaci uno sguardo nuovo, capace di cogliere le cose belle che ci circondano, di stupircene, custodirle e curarle con impegno, 
serietà e passione. Preghiamo …      (un bambino scopre la terza parte del cartellone) 

 Signore, resta in noi perché le nostre vite siano riflesso della Tua luce che ci abita e le persone che ci avvinano possano sentire la 
Tua presenza in noi. Preghiamo ... 

Inten-

Ad ognuno dei presenti vengono distribuiti dei piccoli barattolini 
di vetro (o plastica trasparente) precedentemente riempiti con 
sabbia di diversi colori (vedi attività pag. 36). Ogni colore rappre-

senta un diverso soggetto della nostra società, diverso per religione, razza, aspetto fisico, statura, preferenza 
sportiva, preferenza politica… Tutti questi colori possono stare insieme, mantenendo la propria identità, ma 
in armonia l’uno con l’altro, valorizzandosi, anzi a vicenda. Sul barattolo si potrebbe riportare la scritta: 
“Anche tu fai la tua parte!” 

Segno per la Celebrazione 

  di pre-

VANGELO 
«...I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i sordi odono… Dinanzi a te io mando il mio messaggero,  

egli preparerò la tua via...» Mt 11, 2-

“Pose la sua tenda in mezzo a noi” ... 
… perché da Lui imparassimo ad abitare la società civile, la CITTA’ che ci ospita, con RESPONSABILITA’. Occorre che 
sempre più prendiamo coscienza delle cose belle che ci circondano per stupircene, custodirle, curarle … con IMPE-
GNO, SERIETA’ e PASSIONE.  

Impegno: metto in moto i 5 sensi... 
 

 

Vista, udito, tatto, olfatto, gusto … pronti, partenza… via! 
Sono tantissime le cose che posso fare anch’io per abitare con responsabilità il mio territorio: si chiama SENSO CIVICO, ed è 
un po’ come se fosse il sesto senso! Come posso metterlo in atto? Questa settimana mi impegnerò a:  
 non abbandonare rifiuti per strada 
 lasciare il posto a sedere agli anziani 
 ascoltare chi la pensa diversamente da me 
 ……………………….. 

Racconto ... 



 

Impegno: non spreco... 

… perché da Lui imparassimo ad 
abitare il CREATO, la nostra casa comune, con RISPETTO, AMORE e FIDUCIA e non abusare della creazione che Lui ha affidato alla re-
sponsabilità dell’uomo. Non limitiamoci a pensare all’oggi, ma anche alle conseguenze che le nostre scelte di oggi avranno nel futuro. 

“Pose la sua tenda in mezzo a noi” ... 

IV^ DOMENICA DI AVVENTO   18 dicembre 2016 

Abitare il CREATO con RISPETTO 

    

Una volta i colori del mondo cominciarono a litigare: ognuno riteneva di essere il migliore. 
Il VERDE disse: "E' chiaro che io sono il più importante. Sono l'emblema della vita e della speranza, sono stato 
scelto per l'erba, le foglie, gli alberi, senza di me gli animali morirebbero”. 
Il BLU lo interrompe: "Pensi solo alla terra, ma considera il cielo e il mare. L'acqua è fonte di vita”.  
Il GIALLO rideva sotto i baffi: "Siete tutti così seri! Io porto il sorriso, la felicità e il calore nel mondo. Il sole, la 
luna e le stelle sono gialle. Senza di me non ci si divertirebbe".  
L'ARANCIONE cominciò a cantare le proprie lodi: "Io sono il colore della salute e della forza. Porto le più im-
portanti vitamine. Pensate alle carote, alle zucche, alle arance, al mango. E quando riempio il cielo, all'alba o al 
tramonto, la mia bellezza è così folgorante che nessuno pensa più a voi”. 
Il ROSSO non sopportò più a lungo e gridò: "Io sono il vostro sovrano, sono il sangue della vita! Sono il colore 
del pericolo e del coraggio. Metto il fuoco nelle vene. Senza di me la terra sarebbe vuota.  Sono il colore della 
passione e dell'amore".  
Il VIOLA andò su tutte le furie. Era molto alto e parlò con grande superbia: "Io sono il colore della regalità e del 
potere. La gente non discute quello che dico, ascolta e obbedisce".  
E infine parlò l'INDACO, molto più calmo degli altri, ma con ancor maggiore determinazione: "Pensate a me. 
Sono il colore del silenzio. Mi si nota appena, io rappresento il pensiero e la riflessione”.  
Così i colori continuarono a vantarsi, ciascuno convinto della propria superiorità. Poi ci fu un lampo e un tuono 
rombò. La pioggia iniziò a cadere implacabile. I colori cominciarono a temere il peg-
gio e si stringevano fra loro per farsi coraggio. Nel bel mezzo della tempesta, la 

Gesù, oggi Tu ci inviti a lasciarci guidare da una grande fiducia in Te. Così come Giuseppe accetta il progetto di Dio su 
di lui, così anche noi siamo invitati a collaborare per portare avanti la storia della salvezza, il progetto che Dio ha su di 
noi e sul creato. Da Giuseppe impariamo a fidarci di Dio e ad essere più generosi e pronti. Preghiamo insieme dicen-
do: “Signore Gesù, sei Tu la nostra guida” 

 Signore Gesù, Tu spesso ci hai indicato la creazione come spazio da abitare nella pace, coltivandolo e custodendolo per costruirvi 
una vita buona condivisa. Rendici capaci di gustare il creato in tutta la sua bellezza, di saper rendere grazie a Te per questo dono 
e di abitarlo con sobrietà e solidarietà.   Preghiamo … 

 Signore Gesù, aiutaci  ad abitare la terra, la nostra casa comune, con rispetto, amore e fiducia e a non abusare della creazione 
che Tu hai affidato alla nostra responsabilità. Col Tuo aiuto, saremo capaci di non pensare solo all’oggi, ma anche alle conseguen-
ze che le nostre scelte di oggi avranno sul futuro. Preghiamo … 

         (un bambino scopre la quarta parte del cartellone) 

Inten-

Racconto: La leggenda 

Ad ognuno dei presenti viene regalata l’immagine di un 
grande arcobaleno di cartoncino da portare a casa e 
porre sullo sfondo del proprio presepe.  Segno per la 

  di pre-

VANGELO 
«...A Giuseppe apparve in sogno un angelo del Signore… La vergine darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emma-

nuele che significa “Dio con noi”» Mt 1, 18-24 

Anch’io posso fare molto per il pianeta terra! Mi impegno a fare la raccolta differenziata, a non sprecare acqua e luce e a 
non buttare i giochi e i vestiti, ancora in buono stato, che non uso più.  



 

Fotocopiare su 
cartoncino  
colorato e 
ritagliare 



 

ABITARE LA  
PARROCCHIA CON  
PARTECIPAZIONE.  

 

Non esitare!  
Anche tu puoi essere Chie-
sa del grembiule, Chiesa 

del servizio! 

Stampare e fotocopiare questa pagina su cartoncino colorato. Scrivere sul retro, con l’aiuto dei bambini, le diverse 
attività che vengono svolte in Parrocchia (una per ogni foglietto) con un eventuale recapito telefonico per chi voles-
se prendere contatti ed offrire il proprio aiuto. Distribuirli poi la domenica, dopo la Messa, a tutti i presenti. Ancor 
più efficace sarebbe realizzare piccoli grembiuli in stoffa!  

ABITARE LA  
PARROCCHIA CON  
PARTECIPAZIONE.  

 

Non esitare!  
Anche tu puoi essere Chie-
sa del grembiule, Chiesa 

del servizio! 

ABITARE LA  
PARROCCHIA CON  
PARTECIPAZIONE.  

 

Non esitare!  
Anche tu puoi essere Chie-
sa del grembiule, Chiesa 

del servizio! 

ABITARE LA  
PARROCCHIA CON  
PARTECIPAZIONE.  

 

Non esitare!  
Anche tu puoi essere Chie-
sa del grembiule, Chiesa 

del servizio! 



 

GESÙ BAMBINO È NATO, 
GLI ANGELI L'HANNO PORTATO, 

NELLA TENDA FA LA NANNA 
TRA LE BRACCIA DELLA MAMMA. 

BELLO, BIONDO, RICCIOLINO, 
BENEDICE OGNI BAMBINO 
ED ASCOLTA CON AMORE 

LA PREGHIERA DEL MIO CUORE.  


